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La Brezza 

 

 

Come un sollievo dell’anima 

scende gradito il pianto 

nelle ore più languide e sole. 

 

La brezza asciuga le lacrime 

pensando di lenire il dolore 

…illusione di un colpo di vento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rifrazione 

 

 

Voglio una parete di acqua limpida, 

che rifranga i cuori tormentati, 

che purifichi le anime, 

che rifletta la luna nella notte più buia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Anema e core Rewind 

 

 

Ascolto la tua anima 

e ti tengo nel mio cuore 

per dirti solo belle parole. 

 

Sento solo il dolce respiro 

finalmente felice… così 

tra la mia anima e il tuo cuore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cosi sia. 

 

 

Voglio ritrovare la corona dei miei sogni, 

sogni di ragazzo 

che quasi non ricordo più. 

 

Sogni bianchi, sogni di luce, 

sogni non contaminati, 

sogni che fanno bene. 

 

Vorrei ripeterli come una litania 

e trovare la forza di dire: 

Così sia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



C’è ancora tempo 

 

Vorrei prendere il tempo della mia vita 

farlo a pezzi, ricombinarlo, 

togliere gli incastri sbagliati e fissare quelli giusti. 

 

Voglio una storia che abbia il senso che deve avere, 

racconto logico nella mia mente 

riconoscibile  per ogni persona sfiorata. 

 

Le macerie che ognuno di noi ha e ha provocato 

non possono coprire il senso di una vita, 

la nostra essenza, il nostro spirito ultimo. 

 

Perché il tempo ci renderà giustizia un giorno, 

ma noi viviamo ora e ora voglio chiarezza, 

ora voglio essere in pace con me e con voi. 

 

Non mi arrenderò al tempo che passa, 

la vecchia polvere non appesantirà le mie ali, 

accetto la sfida ed esco di nuovo allo scoperto. 

 

Perché malgrado ormai il sole non sia più alto, 

malgrado il vento soffi piano, 

il tramonto è il miglior momento per i nuovi sogni. 

 

 

 



Galline  

 

 

I pensieri del mattino si svegliano 

e mi portano fuori nella mia aia 

progettata, amata, pura libertà. 

 

In  attesa dei miei passi 

mi venite incontro, massa candida, 

come fresca neve mi donate aria. 

 

Quegli occhi in continuo movimento 

ipnotizzano la voglia di gridare. 

 Sogno di volare alto senza fine 

abbracciato solo dal vento rarefatto. 

 

Siete li, con me, sole ed entropiche, 

ci guardiamo, prendiamo la rincorsa 

e insieme corriamo rumorosamente 

verso l’orizzonte in lontananza. 

 

 

 

 

 

 

 

 



GIULIO (a mio Padre) 

 

 

Ci siamo parlati una sola notte, l’ultima per noi; 

ma una lunga notte non basta a colmare i vuoti di una vita, 

le troppe lacrime hanno rotto le parole e consumato le nostre forze. 

 

Cerco il tempo nei miei sogni, 

vorrei parlarti, spiegarti, recuperare il tempo perduto, 

ma tu non mi vuoi, non appari, non ci sei. 

 

Vorrei il tuo sguardo dolce, 

 vorrei strapparti un sorriso 

mentre mi vedi sgomitare con la vita. 

 

Un sorriso tra noi, solo noi, 

un sorriso a due,  tu ed io 

e allora smetterò, lo prometto, di cercarti nel sonno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Farfalla 

 

 

Finalmente ti posi esausta e tremolante 

sul fiore più bello del prato, 

talamo di petali e riparo per la  fresca notte. 

 

Colori e profumi si tatueranno 

sulle tue ali delicate 

specchio  dei nostri più intimi desideri. 

 

Portali  in volo, trasformali in sogni, 

 il nuovo giorno sarà per entrambi  rinascita 

e le tue ali arcobaleno del nuovo cielo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La Porta 

 

 

Delimitante porta bianca 

baluardo di spazi incontrollati, 

barriera di traditori venti, 

antico MOSE di suoni, 

proteggi il mio silenzio, 

fai il buio più buio 

affinché si possa vedere 

la tenue luce del mio cuore 

e si possa sentire 

il lamento della mia anima. 

 

Se credi di essere la chiave 

apri piano, 

cercami in tutti gli angoli, 

dammi speranza 

guardami con la luce  

fiammeggiante del tramonto. 

 

Accasciato ti aspetto. 

 

 

 

 

 

 



 

Gemme 

 

Esplorare sé stessi duramente, 

attraversare il deserto dell’anima 

senza la speranza di un’oasi, 

non è facile. 

 

Ritrovare le gemme perdute 

meta del mio viaggio 

è impresa ancora incerta, 

la strada è lunga, non segnalata. 

 

Ora però ho una bussola, 

alcuni indizi 

e una luce per illuminare la strada, 

guardo in lontananza senza correre. 

 

Voglio aspettare. 

Voglio camminare piano. 

Non posso più cadere. 

 

 

 

 

 

 

 



L’Estate che non arriva 

 

C’è tanto inverno nei nostri incontri 

senza calore, senza colore. 

Movimenti rigidi, protezioni inopportune. 

 

Eppure, dovrà arrivare l’estate, 

allora troveremo una spiaggia dove parlare, 

si farà sera e accenderemo un fuoco. 

 

Voglio abbracciare il tuo sole, 

anche se mi brucerò, anche se mi farò male e lo so. 

Spero nel buon vento d’estate che per ora non arriva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MEDITERRANEO  

 

In piedi sulla battigia guardo il mare, 

mi sento leggero senza cuore e senza lacrime. 

Il cuore è rimasto tra la mia gente, 

le mie lacrime trasformate in oasi di futuri sogni. 

 

Ho paura, ho paura di te Mediterraneo, 

delle tue onde, del tuo immenso spazio, 

del buio e della solitudine, 

ma è giunto il momento di affidarmi a te. 

 

Seduto sulla sabbia calda, aspetto il viaggio, 

un cane randagio si avvicina, lo accarezzo, 

mi  abbaia, ci guardiamo, 

entrambi alla ricerca di  una nuova dignità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Notturna nebbia 

 

Il convivio degli errori è di sera, 

stanno arrivando tutti assieme 

avvolti nel loro abito scuro, 

vecchi e giovani, magri e grassi, 

con loro ho danzato, lottato, amoreggiato, 

ma ora e da tempo 

non sono più graditi ospiti. 

 

Ti chiedo aiuto notturna nebbia, 

confondi le loro strade, 

rendi invisibile casa mia, 

perché nuovi invitati stanno arrivando, 

vestiti di rosso e con il profumo del giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’Estate è finita 

 

L’estate sta rotolando stancamente verso l’autunno, 

l’arrivo della nebbia dissolve piano piano 

le allegre e leggere conversazioni estive 

 

Il Gufo è già riapparso, 

fermo sul solito  palo dell’autostrada, 

serio e guardingo mi ricorda  la grevità della vita. 

 

Ora la mente si perde tra le foglie umide e gialle, 

penso ai giorni che non torneranno, 

alle  notti solitarie, al languore delle candele accese. 

 

È quasi l’imbrunire al rientro, 

cerco i suoi occhi, diamanti tra  rami spogli, 

luce calda, speranza viva. 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ORO  

 

 

Solo una cosa poteva renderti più preziosa: l’assenza. 

 

Ci obbligherai a cercarti in ogni piccolo angolo 

tra le tue piante e su e giù per le scale. 

Ci costringerai a fare attenzione alla tua voce, 

ai tuoi sospiri, al suono lieve dei tuoi passi. 

 

Ma ti troveremo oro che brilla, 

dote dei momenti difficili. 

Ti conserveremo nel nostro scrigno, 

oro presente, gioiello per sempre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Si prevede bel tempo 

 

 

Sei sempre stata più brava di me 

e lo sei anche ora. 

Hai conservato quell’ultimo granello di sabbia, 

lo hai conservato nel tuo profondo, 

lo hai nutrito con le tue lacrime, 

lo hai scaldato durante le fredde stagioni 

aspettando il soffio costante degli Alisei, 

soffio leggero che spinge i sogni verso il sole. 

 

Adesso seduti sulla sabbia dorata 

guardiamo il mare calmo al tramonto 

aspettando il nuovo giorno. 

Il cielo mostra colori forti 

che dipingono anche le timide nuvole. 

Finalmente ti abbraccio senza addii 

e guardandoti negli occhi, sereno, ti dico: 

Si prevede bel tempo amore mio! 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Slancio d’amore 

 

 

Mi aspettavo di più da voi, 

mi aspettavo uno slancio d’amore, 

che toglie le difese, che odora di futuro, 

che disorienta il pericolo e confonde il nemico. 

 

Lo slancio d’amore fa crescere fiori nuovi, 

accende sorrisi, apre le braccia, concima i prati. 

Incontriamoci con abiti colorati, 

danziamo con gli occhi al cielo 

e lo sguardo sull’infinito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sonetto d’autunno in festa 

 

 

 

Oh foglie senza più linfa vitale, 

galleggiate su cuscino di vento 

per coprire il mio corpo nudo 

infreddolito da invana speme. 

 

I brutti pensieri voglio scaldare 

con i forti colori dell'autunno, 

per svegliarmi da quel lungo letargo 

e trovarvi tra le cose preziose. 

 

La dolce brezza il freddo spazza via, 

l’entropica gioia balla con noi, 

coriandoli scendono sulla strada. 

 

Nuovo autunno di foglie in festa 

nuove anime e nuovi colori 

nuova gente sull’anima si posa. 

 

 

 

 

 

 



 

 

Unforgettable 

(dedicata a Bebo e Roberto ) 

 

 

I know, i know, 

the time that was doesn’t come back anymore, 

the wrinkles of our life say so. 

 

But no one can switch off the bright light 

born in our soul, to warm  our heart 

and to lit up our smiling face. 

 

Unforgettable! 

 

 

Indimenticabile 

 

Lo sappiamo, lo sappiamo, 

il tempo non torna mai al punto di partenza, 

le rughe del nostro viso lo testimoniano. 

 

Ma nessuno potrà spegnere la luce bianca 

nata dall’anima per scaldare il cuore 

e far splendere il nostro sorriso. 

 

Indimenticabile tempo. 

 

 

 

 



Le Stagioni 

 

Quattro stagioni rendono completo l’anno, 

quattro stagioni ha l’animo dell’uomo. 

 

Inizia la sfavillante Primavera 

golosa di ingenua fantasia 

e  di spensierati movimenti 

dove il cuore si apre ad  ogni bellezza, 

si  danza e si canta tra  suoi  profumi. 

 

Poi arriva l’ Estate che ci fa 

assaporare il miele primaverile; 

il suo cielo sempre azzurro 

ci fa fantasticare tra tramonti 

e dolci brezze mattutine. 

 

Il tempo ormai ripiega sull’ Autunno; 

come è bello talvolta 

oziare tra le nebbie,  

lasciare i pensieri  fluttuare, 

godersi i caldi colori degli alberi. 

 

L’inverno ormai ci ha stretto 

nella sua morsa gelida, 

ma la luce fioca della candela accesa 

penetra attraverso il  silenzio, 

arriva al cuore e lo mantiene vivo. 

 

Vivo nel cuore rimane il ciclo della vita 

che non passa ma è solo un giro di stagioni. 

 

 

 



 

DOLCE NOTTE 

 

 

Dolce può essere la notte,  

se il giorno è stato aspro. 

Lunga la puoi desiderare  

per  allontanare il mattino. 

 

Viva la puoi immaginare, 

tra le paillettes delle ballerine, 

 il sudore acre dei marinai 

e la musica che si confonde nei locali. 

 

Dormi ancora un po, 

fatti avvolgere dal silenzio del buio, 

la finta luce del mattino  può aspettare. 

 

 

              

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

ALBIREO 

(Dedicata ad Elisa) 

 

 

Guardo Albireo, stella doppia, 

coda del cigno che si protende all’infinito, 

misteriosamente duale 

…e penso a te. 

 

Anche tu stella dai due colori; 

l’ Arancio della frutta d’estate 

e il Bianco della neve appena caduta, 

 fredda ma  che si scioglie dolcemente al primo sole. 

 

Mi piace guardavi da lontano. 

Mi ritrovo. 

           Sorrido 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Serenità 

         (A Patrizia il mio destino) 

 

 

Mentre tutto cadeva a pezzi 

sono arrivate le tue mani. 

 

Quando tutto bruciava 

e anche la luna era rosso fuoco sei arrivata tu. 

 

Non mi sono girato 

ma ho ascoltato la tua voce. 

 

Ora guardo  le nuvole passare 

e aspetto, sereno, il nuovo giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Album Irreale 

 

Quando gli occhi non sono del tutto chiusi 

e la realtà è sull’uscio e sta per andare 

è questa l’ora delle sorprese immaginarie. 

 

La follia del sogno realizza 

i desideri più nascosti  

e fa nascere un mondo nuovo. 

 

Vite nuove prendono corpo. 

 Nuovi colori e nuove possibilità 

crescono sulle ceneri del giorno concluso. 

 

Vorrei conservare una fotografia per ognuno 

di questi sogni, 

album irreale di vita vissuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Arazzo 

 

Il tempo ci ha portato come dono nodi, 

nodi che compongono l’Arazzo della nostra vita. 

 

E ora aggrappati a speranze mature 

lo guardiamo con affetto e un po di tenerezza. 

 

 Riemergono ricordi talvota dimenticati, 

storie mai risolte ma che ci sembrano ora avere un senso. 

 

La tentazioni di sciogliere quei nodi è passata, 

rimarranno legati fortemente per sempre. 

 

L’arazzo è la nostra storia, 

i nodi le nostre ferite che solo ora  riusciamo a guardare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Corrispondenze  

 (omaggio a C. Baudelaire) 

 

 

L’ozio è il vero segreto per ritrovarci. 

 

Se dedicheremo tempo  

per capire la nostra storia,  

se ragioneremo lentamente  

   sul DNA della nostra anima 

 

ALLORA 

troveremo  le vere corrispondenze d’amore. 

 

Basteranno  poche parole, uno sguardo, 

per capire se ci illumina la stessa stella 

se abbiamo lo sguardo verso lo stesso infinito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Vento forte di fine estate 

 

 

Aspettavo da tempo, 

seduto sul terrazzo, 

il rumore dei rami di pino, 

il volare degli aghi secchi misti a sabbia, 

il rientro verso terra dei Gabbiani. 

 

Sei proprio arrivato vento forte di fine estate, 

e mentre le nuvole si muovono velocemente, 

io cerco di capire le tue prossime mosse, 

come in una partita a scacchi, 

ne osservo i colori, le altezze, la velocità. 

Le nuvole si aggregheranno e porterai la pioggia? 

o tutto sarà illusione e il sole tornerà a risplendere? 

 

 

Mentre ti scruto uno stato di benessere mi avvolge 

come se il groviglio dei pensieri miei 

provassero a districarsi e a correre via verso di te. 

La tua irruenza però non riesce a fermare il tempo, 

il sole ti ignora amico mio 

 e piano piano giunge il tramonto 

che spegne la tua forza e la mia speranza. 

 

 



HAIKU 
 

 

Come un acrobata 

ti vorrei mondo, 

sul filo coraggioso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



           E IO VI PENSO 

 

 

Finchè useremo la mente 

per comporre pensieri d’amore, 

il mondo avrà ancora una melodia. 

 

Finchè ci abbracciaremo  forte 

e ci baceremo nel rivederci, 

il mondo avrà ancora una speranza. 

 

La luce brillerà  in questo mondo 

se solo una persona oggi, 

penserà dolcemente a voi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                     Encyclopedia 

 

Come se il tempo non fosse passato 

vi ritrovo ordinati 

nella vecchia credenza. 

L’odore dei tomi sa ancora di sudore, 

di sacrifici fatti per darci un futuro, 

tutto il sapere era lì per noi, 

era cultura a libero accesso, 

 password free, 

senza essere osservati e tracciati, 

baluardo antico 

dell’ intimità del sapere. 

 

Vi guardo, vi tocco, 

   vi porto a casa mia. 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 



Lettera a Sofia 

 

Voglio scriverti una lunga lettera, 

la scriverò lentamente, 

 parola dopo parola, 

cercando quelle giuste 

nella luce soffusa  

di questa stanza vuota. 

 

Ho molte cose da dirti, 

  molte cose da ricordare, 

alcuni accadimenti da spiegare. 

 

I tuoi occhi fiammeggianti ricordo, 

la tua voce è lontana, 

il tuo sorriso è vivo. 

 

Scrivo scrivo scrivo, 

la lettera è finita 

ma tu non ci sei 

 

…prendo un nuovo foglio e scrivo. 

 

 

 

 

       



 

La ghigliottina 

 

Un tempo… 

nobili, prostitute e preti corrotti, 

oggi… 

borghesi  smidollati, figli di papà, manager analfabeti. 

 

La  ghigliottina, 

ferma, pronta a fare giustizia. 

Sento la lama 

sulle nostre teste vuote 

e sulle nostre anime mute. 

 

Figli salvatevi, 

tornate in piazza, 

abbracciate i nuovi poveri, 

ascoltate il vostro cuore, 

dissanguatevi per un nuovo mondo. 

 

 


